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Hutggtrt In attesa. 
In bisso, da sinistra: 

Rino Formica e 
Calogero Mannlno 

Ieri fermi gli aeroporti 

Per la vertenza Alitalia 
si profila una ripresa 
rapida delle trattative 

Mercoledì senza autobus? 

Il Consiglio dei ministri 
convocato per stamattina 
potrebbe essere decisivo 

Trasporti, 
La settimana calda dei trasporti è cominciata. Ieri 
solo una trentina di voli internazionali, diciotto voli 
nazionali e I collegamenti con le isole hanno potu
to estere garantiti dalla compagnia di bandiera, E 
dopodomani, mercoledì, dovrebbe essere la volta 
del trasporti ferroviari e urbani. Domenica e lunedi 
prossimi sarà la volta dei macchinisti aderenti ai 
Cobas scioperare per due giorni. 

H ROMA. Il Consìglio del 
ministri convocato per oggi 
potrebbe essere decisivo per 
it verten» del trasporti Esa
minerà Intani un disegno di 
ledje per l'aliuazlono del con
trailo nazionale del personale 
«utolerroiranvlarlo. E proprio 
da quelle riunione deve veni
re una risposta attesa dal lavo
ratori del settore Se questa ri-
•patii ur i Insudiciente, mer
coledì tram, autobus, metro-
Politene resteranno tenni dal
ie IO elle 14 con il prevedibi
le, drammatico contraccolpo 
«li irallko nelle grandi città. 

QUeito sciopero A collo
cherebbe nel me«o di altre 
•giluionl che riguardano lut
to Il lettore del trasporti. E il 
E m o «ombra ora voler ri-

ilere la strada della tratta-
dopo la mossa di Gorla 

rl la vene™ Alitalia Intatti, 
sottosegretario alla presi

denti Rubbl, I ministri Mannl
no, De Rose, Prandlnl e To-
8noli, Incontreranno mercole-

| mattina i sindacati confede
rali per un esame complessivo 
della vertenza trasporti E 
mereoledì dovrebbe essere 
una giornata Importante an 

i che per II trasporlo aereo Per 
5 quella giornata dovrebbe ri-
I prendere anche la trattativa 

tra I sindacali e l'Alltalla inter
rotta In pratica con l'abban
dono della mediazione da 
parie del governo. 

Il trameo aereo ha comun
que conosciuto ieri un'altra 
giornata diflicile. Negli aero
porti lo sciopero promosso da 
Cgll, Cisl e UH è stalo compat
to Sono partiti solo 28 voli 
Internazionali, 18 voli nazio
nali, gli aerei da e per le isole 
Tutto II resto e stato cancella
lo Questo ha provocato ov
viamente disagi ma anche 
contusione negli scali, A Ro
ma Fiumicino, Ieri mattina, 
l'arrivo quasi contemporaneo 
dei voli da Parigi, Urna, New 
York, Washington e Istanbul 
ha provocato un Intasamento 
alla consegna dei bagagli: al
cuni passeggeri hanno dovuto 
attendere anche un'ora e 
mezzo per riavere la propria 
valigia Da domani fino a mer
coledì sono previsti circa 350 
voli sull'intera rete Alitalia e 
Ali mentre saranno cancellati 
75 voli per le agitazioni a sin
ghiozzo nel settori della ma
nutenzione e revisione degli 
aerei Un altro sciopero del la
voratori del trasporto aereo è 
previsto per 11 14 dicembre 
prossimo 

tocca al governo 
Altrettanto dure si prean

n u n c i o le due giornale di 
.; lotta dei macchinisti aderenti 
•' ai Comitati di base. Le loro 
1 agitazioni, previste per il 13 e 
: il 14 dicembre si situano Infat-
. Il a ridosso delle leste natali-
I zie e questo accade mentre i 
1 Cobas del personale viaggian

te preannuncia addirittura 
uno sciopero durame il perio
do natalizio. Si tratterebbe di 
una palese violazione del co
dice di autoregolamentazione 
che bandisce ogni agitazione 
proprio nei periodi delle feste 
invernali e che scatta dal 17 
dicembre I Cobas dei mac
chinisti come è noto chiedo
no una soluzione economica 
specifica, dopo il contratto 

già lirmato tra le organizzazio
ni sindacali e l'Ente Ferrovie, 
un contratto che prevede au
menti mensili di 310000 lire 
(e non 30 000 come erronea
mente pubblicalo ien) 

Sui problemi politici solle
vati dalle agitazioni nei settori 
dei trasporti si intrecciano in
tanto voci e considerazioni Si 
parla infatti di una possibile 
revisione - nella riunione di 
oggi del Consiglio dei ministri 
- dei contenuti del documen
to con cui Gorla pretende di 
predeterminare gli aumenti 
salanali nel prossimo Inennio 

E sulla questione della ver
tenza trasporti interviene -
con un editoriale sul numero 
di Rinascila oggi in edicola -

anche Franco Ottolenghl, di
rettore del settimanale comu
nista «La stessa vertenza del 
trasporto per ciò che essa im
plica nel rapporto con I opi
nione pubblica - scrive tra 
l'altro Ottolenghl - potrebbe 
essere stata pensata come 
l'occasione più confacente 
per accelerare la "crisi di rap
presentatività" dei sindacati e 
far passare nel paese una di
sposizione fondamentalmen
te autontaria e regolamentare 
dall'alto il diritto di sciopero» 
Questo, afferma ancora l'edi
toriale di Rinascita, «sarebbe 
un colpo seno a) movimento 
dei lavoratori, alla sinistra, al
l'intero paniere delle libertà 
democratiche* 

Critiche dì Lobianco alla Cee agrìcola 
OAOA NOSTRA REDAZIONE 

MIRCACOLUZZI 

• • PARMA. «Il vertice di Co
penaghen non è stalo un falli
mento, anche se non può non 
segnalare scompensi. Que
sto Il giudizio espresso ieri a 
Parma dal ministro Filippo 
Maria Pandoifl, durante l'Inau-

Surazione di «Agricoltura 
000>, la 4' mostra nazionale 

dell'Innovazione tecnologica 
In agricoltura. «Se paragonata 
a questioni di dimensioni 
mondiali - ha continuato Pen
doni - dal vertice di Copena
ghen emerge l'immagine di 
un'Europa di retroguardia at
tardata sui problemi minuti in
terni, e non c'è mollo da ralle
grarsi Ma non c'è alcun con

fronto col vertke di Atene 
dell'84, da cui usci un'Europa 
palesemente sconcertata, che 
annaspava dopo anni di finan
za allegra. È molto Importante 
che si sia fissala la data del 
nuovo incontro, tra dieci setti
mane Trovare un accordo, 
nonostante le difficoltà, è pos
sibile» Molto meno ottimista 
e soddisfatto si è mostrato II 
presidente della Coldlrettl on 
Arcangelo Lobianco, preoc
cupato del rinvio («che pre
suppone logoramento ed in
certezza»). e critico del fatto 
ctie non r>i sia tenuto cuiuu 
dei problemi monetari 

Nettamente divergente il 

wm II compagno Corbello, 
nella rubrica del 16 novem 
lire, ha criticalo l'Impostazio
ne che, all'auspicata Carta dei 
diritti del lavoratori nelle pic
cole Imprese, sta dando quel
la che lui chiama «la cultura 
giuslavorista di sinistra» e ri
chiama, In proposito, le posi
zioni assunte da alcune orga
nizzazioni vicine al nostro par
tito come la Cna e in occaslo 
ne di alcune riflessioni pubbli
che dello slesso partito, come 
la Conferenza nazionale sul
l'artigianato Non è certo II ca
so dlrlspondere richiamando 
le posizioni di altre organizza
zioni e di altre iniziative pub
bliche E più opportuno acco
gliere l'Invito a non lavorare 
pei compartimenti separati e 
a discutere con franchezza 

Slamo tutti convinti, come 
ci ricorda il compagno dar-
bella, che le piccole imprese e 
l'artigianato sono una parte 
importante del nostro sistema 
produttivo e che su di esse so
no In gran parte londate le 
(scarse) prospettive di una ri
presa dell'occupazione Ma 
slamo anche convinti che l'at
tuale assenza di una efficace 
tutela sindacale e contro l li
cenziamenti arbitrari dei lavo
ratori occupati In queste Im
prese costituisce II tallone 
d'Achille del nostro movi
mento sindacale, un area di 
lavoro non protetto cui la 
grande Impresa ricorre spesso 
solo per aggirare I vincoli che 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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La Carta dei diritti dei lavoratori 

Ancora sulla piccola impresa 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

\ 

la legislazione del lavoro e le 
relazioni Industriali le impon
gono 

Non dobbiamo cioè na
sconderci, se vogliamo fare 
un discorso realistico, che il 
mondo delle piccole imprese 
e percorso da mille contraddl 

zìoni Se molte di esse si col
locano autonomamente sul 
mercato grazie alla loro capa
cità imprenditoriale e alla loro 
torte capacità di iniziativa, ve 
ne sono anche molte che non 
hanno una simile capacità, 
che sono, sotto II profilo eco
nomico, solo un "pezzo» de* 
centralo della grande indu
stria Un riconoscimento for
male di questo si ha nell'art 3 
delta legge quadro per l'arti
gianato che qualifica come ar
tigiana I impresa che produce 
semilavorati e il cui processo 
produttivo sia di sene e intera
mente meccanizzato 

È ovvio che anche il decen
tramento produttivo non va 
demonizzato, purché però 
tragga causa da un'effettiva 
specializzazione produttiva e 
non sia solo uno strumento 
per evadere i più elevati tratta

menti economici e normativi 
assicurati ai dipendenti della 
grande impresa 

Lungi dall affermare che la 
piccola impresa sia privilegia
ta e assistita, quella cultura 
giuslavorista della sinistra che 
sembra non piacere al com
pagno Garbella afferma che 
anch'essa è sfruttata dalla 
grande impresa che decentra 
e che non può che scaricare 
sui lavoratori dipendenti gran 
parte dello sfruttamento di cui 
e oggetto I salari che paga, le 
misure di sicurezza che adot
ta, gli orari di lavoro che prati
ca non possono essere altro 
che una variabile dipendente 
dal prezzo che riesce a spun
tare per la commessa 

Ora, se questo prezzo viene 
determinato dal mercato, il 
problema evidentemente è 
più ampio ed investe I intero 

sistema economico, ma se il 
piccolo imprenditore dipende 
integralmente o quasi da un 
unico grande committente al
lora non si v^de perchè I lavo-
raton dipendenti non debba
no cercare gli strumenti giuri
dici e contrattuali per risalire 
alla vera controparte anche a 
costo di «intrufolarsi nei deli
cati meccanismi del rapporto 
tra imprese» Né possiamo tra
scurare che il decentramento 
«cattivo» di cui stiamo parlan
do e una potente arma di ri
catto contro i lavoratori della 
grande impresa non a caso è 
dall ormai lontano 1972 che 
la contrai lozione collettiva, 
operante di fatto solo nelle 
imprese grandi e medie, ha 
tentato di porre sotto control 
lo ti fenomeno Per quel che 
ci interessa, di particolare im 
portanza e il contratto colletti 
vo di lavoro dei lessili che im 

giudizio di Pandoifl e di Lo
bianco sulla proposta inglese 
di smaltire le eccedenze là 
dove si formano Per il mini* 
stro è «un test importantissi
mo del passi In avanti compiu
ti dalla Gran Bretagna, it cui 
atteggiamento sarebbe ispira
to non più solo ad una logica 
del "giusto ritorno", ma ad 
una partecipazione a tutto 
campo alla definizione di una 
politica agricola comunitaria» 
Completamente negativa in* 
vece la valutazione del presi
dente della Coldiretti, per il 
quale «è praticamente Impos
sibile definire l'esatta prove
nienza Utile eu_edenze, e la 
loro qualità, e in Italia c'è una 
gran quantità di prodotti non 

pone l'inserimento nel con
tratto di commessa di una 
clausola che impegni il tenni
sta alla applicazione del con 
tratto nazionale di lavoro di 
sua pertinenza e delle leggi sul 
lavoro Fin qui queste clausole 
non hanno portato a grandi ri
sultati, ma probabilmente ciò 
è dovuto alia estrema difficol
tà di costruire un'azione sin
dacale efficace anche all'altro 
estremo del processo produt
tivo, tra i lavoraton del decen
tramento 

Certo, in questo quadro 
strategico, occorre trovare un 
ruolo anche per i piccoli im
prenditori e ciò comporta uno 
sforzo per aiutarli a trovare 
una propria collocazione au
tonoma sul mercato attraver
so un autentica specializza
zione produttiva che li affran
chi dalla dipendenza dalla 
grande impresa monopolisti
ca Sono convinto che, al fine 
di costruire questa alleanza 
tra f lavoratori dipendenti del
le grandi imprese e delle pic
cole e tra questi e i piccoli tm-
prenditon. i contenuti sui qua
li lavorare siano quelli della 
proposta del Pei per una Carta 
dei diritti dei lavoraton nelle 
piccole imprese che offre al 
piccolo imprenditore alcune 
garanzie nei confronti del 
committente 

Certamente queste garan 
zie possono essere migliorate, 
come si può cogliere I occa
sione per introdurre alcune fa
cilitazioni, specie in ordine 
all'accesso al credito Quello 
che è essenziale, però è che i 
piccoli imprenditori e le loro 
organizzazioni decidano se 
delegare le proprie prospetti
ve di sviluppo alle grandi im
prese o se affidarle ad una al 
leanza con il lavoro dipenden
te 

La normativa dei 
controlli sul lavoratore 
In malattia 
è incostituzionale 

M i II pretore di Milano con ordinan
za 3« 11-87 resa in causa Calvanese e 
Stp, ho sottoposto alia Corte CoMitu-
lionate il giudizio di legittimità della 
normativa introdotta dall art 5, com 
ma 14» della legge 11 • Il -83 n 638 che 
ha disciplinato, Tn modo Innovativo ri
spetto al passato la materia del con 
trolll sul lavoratore assente dal servizio 
perché in malattia 

Su tale normativa questa rubrica è 
gii Intervenuta più volte con valutazio

ni fortemente critiche per il pretore di 
Milano essa è Incostituzionale per 

a) violazione degli arti 13, comma 
1* e 32, comma 1* della Costituzione, 
che rispettivamente tutelano I inviola
bilità delta libertà personale del citta
dino e fanno della salute Ce quindi del
la pronta guarigione dell ammalato) 
un diritto londamentale dell indivi 
duo Per contro la normativa sulle «fa
sce orarle» Impone Indiscriminata
mente e senza alcuna gradualità al la
voratore In malattia I obbligo conti
nuativo di stare in casa nelle ore cen
trali del mattino e del pomeriggio, che 
sono quelle normalmente deputate al
la vita di relazione, senza tenere in 
alcun conto né il normale evolversi 
della malattia in convalescenza, con le 
connesse esigenze terapeutiche di 
uscita all'aria aperta, né la circostanza 
che per talune malattie (nervose, psi
cosomatiche ecc ) la permanenza in 
casa non solo non è necessaria, ma 

dannosa 
b) violazione dell art 38 comma 2' 

Cost che assicura ai lavoratori in ma 
laliia il diruto a che «siano provveduti 
e assicurati mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita» 

Al contrario l'art 5 ultimo comma 
della legge n 638/83 punisce con la 
perdita del trattamento economico di 
malattia il lavoratore che, senza giu
stificato motivo, non sia stato trovato 
In casa durante le fasce orane a pre 
setndere dalla circostanza che sia 
sialo riconosciuto effettivamente am
malato In occasione della successiva 
visita ambulatoriale di controllo pres
so 1 Usi 

In altre parole la norma, cosi come 
Interpretata dal pretore di Milano e da 
numerosi altri giudici sulla scorta an 
che della «forzatura-i In tal senso con
tenuta nel decreto del ministro del La
voro 15 7-86, priva dell indennità di 
malattia, legale e contrattuale, il lavo 

ratore che pure sia stato riconosciuto 
pacificamente ammalalo, il che e 
sempre parso anche a noi in insanabi
le contrasto con la norma costituzio
nale indicata 

Nel sollecitare il giudizio della Corte 
Costituzionale il pretore di Milano ha 
invitato il Supremo collegio a riaffer
mare i valon costituzionali di tutela 
della liberta edlgnita dei lavoraton an
che in merito ad altri momenti «critici* 
del sistema dei controlli di malattia, 
che si pongono, ad es , nell individua
re quali e quanti siano i controlli medi
ci sulle malattie dei lavoratori dipen
denti, quali siano i soggetti investiti del 
relativo potere dovere (soltanto le 
Ussl o anche I Inps), a chi competa la 
decisione sulla decadenza del lavora
tore dal diritto alla indennità di malat
tia quale sia la na'ura giuridica di tale 
anomala sanzione (già sospettata di 
incostituzionalità dal pretore di Firen
ze, ord 3-7-84) 

JACOPO MALAGUCINI 

nostri, cereali, olio, carne ad 
esempio». La proposta sareb
be insomma impraticabile 

Lobianco si è detto preoc
cupato anche per il mancato 
accordo sui goten della com
missione «E un'occasione 
perduta - ha affermato Signi
fica disaggregare i problemi, 
rimandandoli di nuovo ai van 
ministeri II grosso rischio è 
quello della "nnazionalizza
zione", che ogni paese cioè 
cerchi di rimediare destinan
do risorse nazionali alla solu
zione dei problemi» 

Per Pandoifl, invece, «è un 
falso problema», poiché I po
teri della commissione sono 
limitati ai setton del vino e 
dell'orto frutta «Ci battiamo -

Pensioni 
integrative: 
considerazioni su 
cui riflettere 

Le pensioni integrative il 
tema riguarda un argomento 
largamente dibattuto sia tra gli 
addetti ai lavori sia tra i citta
dini frastornati da una campa
gna «porta a porta» da produt
tori lanciati nella «raccolta di 
denaro» che copiosamente in
troitano dalle tasche del pros
simo illustrando con dovizia 
di particolari un «futuro roseo 
e tranquillo per una serena 
vecchiaia» che le nebulose 
pensioni previdenziali dello 
Stalo non garantirebbero più1 

Di tutta la sene di vantaggi, 
quello Immediato è che il cit
tadino avrà detratta ai fini del-
I Irpef la quota che pagherà 
per ('«integrativa» per tutti gli 
anni della durata dei versa
menti Ed è questo il vero ca
vallo di battaglia delle compa-
fnie private, questo è forse 

unico vantaggio Ciò in base 
a una legge di 30 anni (a quan
do lo Slato democratico non 
aveva ancora i canchi di bilan
cio attuali e soprattutto quan
do te tasse sui redditi da lavo
ro dipendente o autonomo 
erano su basi ben diverse e 
non rappresentavano I ossige
no vitale per i ministeri del Te
soro del Bilancio e dette Fi
nanze 

Il ministro Guarino prima dì 
lasciare I incarico ha voluto 
lasciare ai suoi successon, 
con un «Libro bianco», una 
specie di testamento di estre
ma lucidila indicando - con 
dati categorie di reddito ecc 

che circa ti 50% dei redditi 
desìi italiani circa 240mila 
miliardi annui viene bella
mente evaso e tra questi mi
liardi di evasione totale circa il 
70% (è bene larlo rilevare) e 
per cosi dire legalizzata per 
via di leggo o leggine disposi
zioni ministeriali (le famose 
circolari) veri e graziosi regali 
al prossimo di certe categorie, 
come le detrazioni trpef delle 
polizze vita, detrazioni che 
andranno inesorabilmente a 
pesart sul carico di tassazione 
di tutta la collettività 

È costituzionale questo' 
E se le compagnie assicura

trici falliscono o cambiano ra
gione sociale, come la mettia
mo tra 15 20 o 25 anni? Edi 
recente la notizia della messa 
sotto amministrazione con-

ha detto - perché la commis
sione abbia più poteri, soprat
tutto nei settori dei cereali e 
del latte» 

Tra le questioni irrisolte 11 
ministro ha sottolineato quel
la dei cereali, in cui la difficol
tà consisterebbe nella riluttan
za di Francia e Germania ad 
accettare meccanismi di sta
bilizzazione, e quella delle ri
sorse propne Lobianco ha 
espresso apprezzamenti favo
revoli circa l'atteggiamento 
della delegazione Italiana a 
Copenaghen, («un taglio più 

{>ratico, senza complessi di in-
enontàO, in particolare in di

fesa della qualità del grano 
duro, che giudica una questio
ne decisiva 

CHE TEMPO FA 
VM0U 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA T£AVO(Wi£ 

PI mJkg. E 
NEBB/A NEVE VENTO MABEMXSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica tulle-
nostra penisola sta attraversando un periodo di t rami
none, durante il quale ai profila un nuovo convogliarne^ 
to di aria fredda di origine continentale, aria fredda che 
andrà a confluire con quella più calda • più umida d i 
provenienza mediterranea II contrasto tra quatti due tipi 
di aria sarà maggiormente avvertito aulle ragioni aetten-
tnonali 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse, più accentuate tu l i * Tra 
Venezie e sull'arco alpino, dove saranno nevose. Su 
tutte le altre regioni Italiane condizioni di tempo variabile. 
caratterizzate da formazioni nuvolose Mragolarmante di
stribuite a tratti accentuate a tratti alternata a «chiarita. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti a dilporai 
dai quadranti settentrionali 

M A R I : generalmente poco mossi tutt i i mari italiani. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali a su quella adriatiche 

centrali cielo molto nuvoloso o coperto con pratlpltazlonl 
sparse, a carattere nevoso sulla fascia alpina a la località 
appenniniche Sulle rimanenti regioni della penisola e 
sulle isole scarsa attività nuvolose ed ampie zona di 
sereno Temperatura In diminuzione a cominciare dalla 
regioni settentrionali, . 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: tendenza ad intensificazione dai 
fenomeni sulle regioni settentrionali e su quella centrali 
con annuvolamenti estesi a persistenti a precipitazioni 
sparse II tempo comincerà a migliorare ad iniziare dal 
settore nord-occidentale a partire dalla giornata di giove
dì Per quanto riguarda le regioni meridionali il tempo 
resterà caratterizzato da nuvolosità variabile alternata ad 
ampie zone di sereno 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

trollata di una grossa compa
gnia assicurativa Non e la pn 
ma e non sarà I ultima' 

In ogni caso però, penso 
che le «pensioni integrative* 
debbano essere affidate a isti
tuti statali o parastatali, Ina, 
Inps o similari E questo dico 
per espenenza Nei contratti 
delle polizze private (in tutti i 
rami) per leggere le norme 
dei diritti e dei doven ci vuole 
come minimo la lente di in
grandimento e, soprattutto, 
ferrali commercialisti per in
terpretarne le modalità che -
guarda caso - lasciano alle 
compagnie largo margine di 
diritti come succede nei setto
re Re auto specialmente quan
do un danneggiato deve in
cassare I importo di un dan
no arroganti e smaliziati pen
ti liquidatori tagliano alla 
grande preventivi o somme da 
versare e se non ti va bene 
devi ncorrere alle vie legali, 
spendere denaro e aspetta
re mesi o anni per farti liquida
re un danno 

Corrado Conti 
Imola (Bologna) 

Sempre proteste 
per i «tickets» 
(assessore, perché 
non risponde 
ai cittadini?) 

La direzione e la redazione 
dell Unità continuano a nce 
vere lettere di protesta per la 
limitazione del tetto del reddi 
to ai fini dell esenzione dal ti 
cttet dei medicinali Dramma 
tico è il contenuto della lette 
ra dei coniugi Lorenzo e Lucia 
Quaranta, da Carbonara di Ba
ri, con la quale si segnala il 
comportamento dell assesso 
re alla Sanità della Regione 
Puglia nonostante più richie
ste ricevute, I assessore ha co 
stretto gli «anziani coniugi 
D Amore» a recarsi di persona 
all'Assessorato per avere noti 
zie sui meccanismi dei tickets 

1 coniugi D Amore tengono a 
far sapere che la sola a nspon 
dere alla loro lettera e stata 
1 on Adriana Lodi, del Pei 

Per quanto riguarda la 
«questione ticket» dobbiamo 
purtroppo confermare quanto 
scritto dall on Adnana Lodi 
nella risposta ai coniugi D A-
more Vi e stato anzi un tenta
tivo governativo di ripristinare 
i tickets anche per gli esami 
diagnostici e di laboratorio, 
tentativo che ha trovato im
mediate reazioni nel paese, e 
in Parlamento non e passalo 

E confermato quindi che il 
reddito di una coppia di anzia
ni ultrasessantacmquenm per 
avere diritto alla esenzione 
dai tickets sui medicinali nel-
I anno 1987 non deve aver su
perato, nell anno 1986,1 am
montare annuo lordo di lire 
10 940 000, cioè una quota 
ancora inferiore a quella ini
zialmente considerata al mini 
stero della Sanità 

Scriveva I on Adnana Lodi 
«Si tratta di un limite in realtà 
assai basso che danneggia an
ziane coppie di coniugi con 
redditi appena sufficienti per 
la sopravvivenza e contro il 
quale il Pei si e energicamente 
battuto in Parlamento» 

Il Pei e / Unita continueran
no la loro battaglia per il supe
ramento dei tickets 

Non è prevista 
la prosecuzione 
dei contributi 
se il coniuge 
è deceduto 

Il coniuge superstite ha di 
ritto alla pensione di riversiti 
lità mediante prosecuzione 
volontaria dei contributi man 
canti al coniugo deceduto' 

Salvatore Panala 
Pazzano (Reggio Calabria) 

Non e prevista la possibili 
la di continuare i versamenti 
contributivi per il coniuge de

ceduto Se il coniuge è dece 
duto sema avere raggiunto i 
requisiti di contribuzione suf 
ftaentt per il diritto alla pvn 
sione di rtoersibilità (almeno 
5 anni di contribuzione effet 
tiva, figurativa o volontaria) 
spelta ai superstiti una in 
denmtà «una tantum* 

E il tribunale 
che concede 
la riversibilità 
al coniuge 
divorziato 

L'Inps concede la pensione 
di riversibilità anche al conìu 
gè divorziato è mai possibile 
che ciò avvenga' Forse è am 
messa nei casi in cui manca il 
coniuge vero e proprio per 
che ad esempio, costui e 
morto pnmn dell'interessato 
Se cosi non fosse, infatti, la 
pensione wrrebbe pagata a 
due persone. 

Maurizio Colanlnno 
Bari 

E vero, solo che non è 
I Inps a concedere fa periste, 
ne ma il tribunale cut si nuol 
gè l'ex coniuge Intatti, la 
nuova legge sui diritto di fa 
migliti introduce il diritto 
dell ex coniuge ad avere la 
pensione dt noerstbilttà E 
ciò anche nel caso in cui esi 
sta ancora m vita il coniuge 
superstite Vediamo te due 
differenti situazioni 

1) Non esiste ti coniuge su 
persine in Questa ipotesi non 
sorge alcun problema /ex 
coniuge ha diritto alla pen 
sione a condizione die noti 
sta sposalo di nuovo e sia 
titolare dell assegno di man 
tenimento 

2) Esiste anche il coniuge 
superstite che ha diritto alla 
pensione indiretta In questo 
caso ti tribunale assegna una 
parte della pensione «W'PA 
coniuge sottraendola dalle 
rate del coniuge sullo base 
della durata del matrimonio 
e sempre a condizione che ta 
le et coniuge sia titolare di 
assegno di .nuntemmento 

Quindi, lex coniuge ha ar
mai diritto pieno alla pernio 
ne o quota di essa sempreche 
durante la vita del deceduto 
lex coniuge abbia riscosso 
da costui rassegno di mante 
mmento da potere essere 
considerato, in un certo sen 
so, ancora a suo «meo 

: " . - . ; l'Unità 
Lunedi 
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